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I Lf f lettera di Giangiacomo Schiavi 

MUSEI GRATIS AI PENSIONATI 

MA I GIOVANI V ANNO INCENTIVATI 

NOI 
CITIADINI 

Via Buonarroti 

Traffico e gas di scarico 

Con riferimento alla lettera 
del lettore Ciniero del 24set­
tembre, le confermo che _do­
vendo accompagnare tutte le 
mattine i figli a scuola in via 
· Buonarroti, da quando hanno
modificato la viabilità in in­
gresso per via Monte Rosa la: 
via è diventata un vero incubo 
per traffico e gas di scarico. Il 
tutto di fronte a una scuola e 
ad una clinica! Abito vicino a 
corso Sempione, dove il Co­
mune ha in programma di eli­
minare i parcheggi sotto gli 
alberi non preoccupandosi di 
creare lo stesso numero ( o 
magari di più) di posti auto in 
sostituzione. Questo, come 
per Monte Rosa, è l'ennesima 
prepotenza nei confronti dei 
cittadini. 

Paolo Locati

Auto elettriche
Quali progetti?
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Caro Schiavi, 

\ 

nei giorni scorsi ho visitato una mostra d'arte pres­
so una importante Fondazione di Milano. Ho avuto la
piacevole sorpresa riscontrare che per gli over 65 l'in­
gresso è gratuito, caso raro se non unico in città. Riten­
go però che sia un errore agevolare una categoria di
utenti sempre più numerosa e che dispone di qualche
risorsa, mentre sarebbe culturalmente un buon inve­
stimento per le stesse gallerie d'arte alzare l'età degli
over che possono beneficiare di questa agevolazione e
mettere a disposizione ingressi per gli studenti, ragaz­
zi che nella maggior parte hanno le risorse molto limi­
tate e difficilmente frequentano queste manifestazio­
ni. Sarebbero oltretutto futuri potenziali clienti. 

G. B. Ansaldl e aro Ansaldi, 
siccome fra un po' sarò anch'io a beneficiar­

ne, vorrei che la gratuità over 65 venisse mante­
. nuta ... Perché qui a furia di mettere tutto sul 

groppone dei vecchi, che vecchi non sono, si finisce 
per usarli come bancomat, riducendò sempre più il 
potere d'acquisto delle loro pensioni. A mio avviso il
ragionamento da fare è un altro, senza logiche punitive 
nei confronti di chi ha più di 65 anni e senza gravare 

merito alle pubbliche vie, né 
per posteggi privati o condo­
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Luoghi «awelenati» 

troppo sulle tasche dei giovani che frequentano poco i 
musei. Si tratta di questo: agevolare pensionati e giova­
ni che vanno al museo nei giorni infrasettimanali, 
quando ci sono pochi visitatori e le.sale restano aperte 
nel deserto generale. Tariffe scontate, biglietto gratui­
to per i nonni che portano i nipoti, ingressi a ticket di­
mezzato in alcune fasce orarie. Dal martedì al giovedì, 
per esempio. 

All'estero la gratuità dei musei statali è un incentivo 
alle visite: si incassa con il merchandising e la ristora­
zione. E c'è e anche un diffuso mecenatismo. Quanto ai 
pensionati che usufruiscono di vantaggi, io ne vedo 
poche di agevolazioni. Li stiamo spolpando poco alla 
volta, con prelievi, mancate perequazioni, tagli. Molti 
di loro, vivono con poco più di mille euro al mese. An­
che un euro conta quando fanno la spesa. Metterli nel­
le condizioni di poter continuare l'aggiornamento cul0 

turale con l'avanzata degli anni è sicuramente un bene, 
persino un deterrente per certe malattie degenerative: 
giornali, libri, teatro, arte, musica e musei sono un for­
midabile toccasana per i neuroni. L'iniziativa della 
Fondazione milanese a loro favore tiene sicuramente 
conto di questo. Evitiamo di punirli e chiediamo alle 
istituzioni cittadine di allargare la platea dei visitatori, 
con offerte davvero speciali per i giovani. 
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Le lettere firmate 
con nome, cognome 
e città 
vanno inviate a 
«Lettere al Corriere» 
Corriere della Sera 
via Solferino, 28 
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Fax: 02·62827703 

@ 
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Dalla lettura del Corriere I mini. Vi saranno in ògni via 
Motori si evince che la strada colonnine per la ricarica? E 
tracciata per i prossimi anni è come si effettuerà il paga­
quella delle automobili ibride mento? Sarebbe interessante 
o elettriche. Mi domando se sapere come l'amministrazio­
esiste un progetto per far sì ne comunale sta progettando 
che a Milano sarà possibile in il passaggio all'elettrico, visto 
modo estensivo poter ricari-
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che in area B le
. 
chiusure sono 

care la vettura. Non ho mai pianificate fino al 2028. 
letto nulla al riguardo, né in Mauro Mlnnltl 

Due luoghi che avvelenano 
la vista: l'androne tra via del-
1' Annunciata e Fatebenefra­
telli ( archi medioevali di Porta 
Nuova) e il triangolo verde al­
l'angolo tra via Madonnina e 
via Formentini (Brera). Il pri­
mo è una latrina, il secondo 
una discarica di bicchieri in 

plastica. Li accomuna una co­
sa: il bere umano. Dai clo­
chard alla distinta gioventù a 
Brera. Milano non vorrebbe 
mai vedersi così conciata. 

A.P. 
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Un plauso al Comune 

In un mondo quasi comple­
tamente digitalizzato e im-

personale, una nota di merito 
per un'istituzione che agisce 
ancora con un <<cuore»: il Co­
mune di Bresso che, grazie al 
la Polizia locale ha gestito in 
modo assolutamente -umano 
e veloce la pratica per la ri­
chiesta di un posto invalidL 
personale per il miç bambino 
di 7 anni disabile. E un gesto 
che nel 2019 merita un plauso. I 

Edoardo Rabasclnl 
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di Giuseppe Tesorlo 

IL «BOMBARDA» 
E L'ARCANGELO 
SUL CAMPANILE 

V
ita dura anche per 
gli angeli. Alcuni 
resistono sulle 
chiese, altri son 

venuti giù in malo modo, 
come l'Arcangelo Michele. 
Era in rame, leggero sul 
campanile di San Gottardo 
in Corte, accanto al 
Duomo, bastava un refolo 
di vento per farlo çigolare. 
E al conte di Lautrec, 
governatore nel 1521, 
quello stridìo dava sui 
nervi. Ma il conte non 
stava al castello Sforzesco? 
Certo, ma il rumore 
arrivava fin laggiù. Tra i 
suoi soldati, aveva fama di 
gran archibugiere tale 
«Bombarda», una testa 
calda, quasi sempre in 
cella. Facile, dunque, 
convincere il giovanotto 
ad accettare la proP?sta 
del conte: la libertà in 
cambio dell'angelo sul 
campanile, con uno o due 
colpi ben assestati. 
E che ci vuole, avrà 
pensato. Il primo colpo 
sfioro la punta del 
campanile, ma il secondo 
ando a bersaglio e la testa 
di rame volò giù. Fine del 
cigolio e sonni tranquilli. 
La testa tornò al suo posto 
due secoli dopo. 
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